
In questo anno del Giubileo della speranza, nella solennità 
dell’Assunta in cielo,  desideriamo stringerci ancor di più tutti 

sotto il manto protettivo della BV Maria, la nostra patrona, 
sperimentare che siamo tutti stretti, abbracciati dal suo 

materno amore con il Figlio suo Gesù.
E’ dono che sempre ci rigenera infondendo nei nostri 

cuori l’amore, la speranza che è Gesù.
Dalla nostra parrocchia  raccogliamo e 

consegniamo oggi alla BV Maria Assunta tre segni 
di speranza:

1. la viva e feconda partecipazione all’iniziativa 
“pellegrini di speranza” con la ricchezza delle 
indicazioni circa i segni di speranza  emersi 
dalle nostre esperienze quotidiane in questi 
mesi dell’anno pastorale.
2. la partecipazione alla Messa di 
ringraziamento e alla cena conviviale 
fissata per il 14 di agosto 2025 tra 
tutti i volontari, uomini e donne, che 
quotidianamente offrono il proprio 
prezioso sevizio gratuito nei vari ambiti 
della vita parrocchiale.
3. gli incontri programmati a settembre 
ed ottobre 2025 tra singoli e famiglie 
che abitano a Mussetta sotto il segno 
del dialogo, l’ascolto, l’accoglienza,  la 
condivisione in piena libertà e rispetto di 
tutti e  di  ciascuno (v. interno pag 4-5): 
occasione per gustare la fragranza del  

vino della fraternità e il sapore del pane 
dell’amicizia.

La solenne celebrazione raccolga tutti questi 
segni di speranza e la  tradizionale processione  

con l’immagine della Madonna  esprima il nostro  
vero “pellegrinaggio”, il nostro camminare assieme 

con tutti, uomini e donne, che incontriamo nel nostro 
cammino; diventi  segno visibile del nostro desiderio 

di farci prossimo a tutti, nessuno escluso, specialmente 
verso coloro che a vario titolo soffrono e vivono nel 

bisogno, consapevoli che siamo mendicanti di amore e di 
perdono, costantemente alla ricerca di pace e di felicità in 

questa terra, ma con lo  sguardo pieno di fiducia e di speranza  
verso la meta alla quale la BV Maria è arrivata.

			   d. Edmondo
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Povertà abitativa

Carità

Nella recente indagine nazionale delle ACLI emerge che a causa 
dell’inflazione le famiglie italiane ora perdono almeno € 240,00 
al mese.
La soglia della povertà cresce dal 7,6% al 9,6% e di povertà 
si parla anche esaminando le richieste ai nostri sportelli di 
accoglienza, presente anche in parrocchia.
Non ultimo il problema della casa con migliaia di abitazioni 
vuote e le enormi difficoltà a trovare alloggi adeguati alle 
esigenze di famiglie con figli.

Cerchiamo di descrivere il fatto:	
•	 la povertà abitativa riguarda i poveri che non possiedono una 
casa; situazione diffusa,	
•	 da anni ormai i costruttori fanno case sempre più costose, 
non accessibili ai ceti deboli,
•	 le case in affitto non si trovano, le agenzie immobiliari 
principalmente vendono case,
•	 sui poveri, anche operai e giovani coppie, permangono gli 
stereotipi di genere o di razza,
•	 buona parte delle case popolari (Ater) sono vuote in attesa di 
sistemazione,
•	 prevalgono di gran lunga le case di proprietà, anche ormai 
abbandonate in attesa di ...,
•	 le famiglie più povere (operai con reddito modesto) non 
trovano abitazioni dignitose,
•	 i bassi redditi e l’insicurezza non consentono l’accesso a 
mutui per l’abitazione,
•	 il mercato immobiliare è quindi riservato solo a soggetti e 
famiglie ricche e benestanti,
•	 sulla casa è penalizzato anche il mercato del lavoro; gli 
imprenditori non trovano operai.

Molto interessante è un recente progetto che vede gli 
imprenditori stessi sul punto di pensare a come trovare 
un’abitazione ai propri operai, questo è vitale per le aziende 
della nostra zona che vogliono dare continuità alla loro 
produzione, il progetto avviene anche in collaborazione con il 
terzo settore, già impegnato nella cultura civica e insegnamento 
dell’italiano agli stranieri.

Più in generale alcune zone come Mussetta sono semplici 
dormitori con evidenti carenze di servizi adeguati, di luoghi di 
intrattenimento, di viabilità adeguata, di piste ciclabili sicure e 
questo a scapito della qualità della vita.

Su questo problema della povertà abitativa non c’è un pensiero 
che si imponga nell’opinione pubblica, e negli Amministratori 
non sembra esserci una visione d’insieme, ci si dilunga sulle 
ipotesi della verticalità del costruire e non si capisce l’uso 
del territorio, si è visto che un rudere diventa facilmente 
un agglomerato di case pregiate, sempre inaccessibili alle 
categorie deboli.

Si può anche notare un’opinione pubblica generalmente 
disattenta sui problemi dell’abitare sociale, così anche gli 
Amministratori pubblici non dimostrano una visione adeguata 
del problema, e non pare che pongano vincoli ai costruttori 
per fare anche qualcosa di utile alla comunità (cosa già 
sperimentata che potrebbe attenuare la pressione sul 
problema), di conseguenza sembra evidente che non c’è la 
volontà di occuparsi dei poveri e della povertà abitativa nel 
nostro territorio.

Sportello accoglienza Mussetta.

SPORTELLO PARROCCHIALE PER L’ACCOGLIENZA
DOMANDE

Sei anziano, ammalato... e hai bisogno di compagnia o di fare 
qualche passeggiata?
Hai bisogno di essere accompagnato per svolgere le piccole attività 
quotidiane (spesa, medico, farmacia, visite specialistiche etc…)?
Hai bisogno di chiedere consigli o chiarimenti di fronte a 
difficoltà burocratiche, professionali o di qualsiasi altra natura?
Non sai a chi rivolgerti x piccoli lavori domestici o di manutenzione?
Vuoi informazioni su alloggio, lavoro,sostegno alimentare ed 
altre necessità?
Vorresti condividere con i volontari i tuoi bisogni?

OFFERTE
Sei disponibile per visite a domicilio, compagnia e assistenza ai 
bisognosi.
Sei disponibile per trasporto persone e disabili per raggiungere 
il medico, fare visite specialistiche, andare in farmacia e a fare 
la spesa ecc.
Hai competenze circa informazioni e chiarimenti  normativo-
burocratici, professionali o di qualsiasi altra natura.
Sei disponibile per piccoli interventi di manutenzione - 
riparazione e ausilio per lavori domestici.
Hai disponibilità di alloggio, lavoro, sostegno alimentare, altro?

Lo sportello per l’accoglienza è offerto in forma riservata, anonima e gratuita
presso l’Oratorio Parrocchiale di Mussetta in via del Concilio, 1 - Sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Per info: 0421 53427 - mail: parrocchia@parrocchiamussetta.it
... se anche tu vuoi mettere a disposizione del tempo, competenze e mezzi per aiutare, Ti aspettiamo allo sportello…  GRAZIE



		

3Scuola Infanzia

L’anno scolastico 2024-2025 è terminato.
Abbiamo messo al centro della nostra azione educativa i 
bambini, con la loro originalità e autenticità; promuovendo lo 
sviluppo armonico ed integrale di tutte le dimensioni dei bambini 
(cognitivo, relazionale, corporeo, etico, religioso, spirituale) nel 
rispetto dei ritmi di crescita e maturazione di ciascuno.

Ogni bambino è portatore di novità inattese, di bellezza, di 
futuro; come diceva Maria Montessori “il bambino è insieme 
una speranza e una promessa per l’umanità”.    
Educare significa credere che un futuro migliore è possibile, 
che un mondo migliore è possibile.
Educare come sosteneva Don Bosco è cosa del cuore; e la 
Scuola Santi Angeli Custodi, in questo anno scolastico, ha 
promosso 
iniziative, 
attività, 
momenti 
di festa, di 
condivisione 
che hanno 
creato 
relazioni, 
rafforzato 
legami e 
generato 

reti di aiuto sviluppando sentimenti di empatia, fiducia, 
incanto, gentilezza, positività.
Il percorso educativo-didattico “La mia città”, ci ha 
permesso quest’anno, di vivere e fare esperienza con i 
bambini di cittadinanza attiva ponendo le fondamenta di 
comportamenti rispettosi verso gli altri e verso l’ambiente, 

maturando la 
consapevolezza 
di essere parte 
di una comunità.
La Festa dei 
Nonni; La Festa 
del Benvenuto 
al Nido, Le 
Letture ad Alta 
Voce, La Festa 
di Carnevale, 
Le Messe per 
i Bambini, 

Auguri di Natale, Mercatino solidale della scuola, La Colletta 
Alimentare, i Progetti - Laboratori con la partecipazione 
attiva di genitori, La Festa delle Famiglie, La Festa del Saluto 
dei Grandi, La Festa del Saluto del Nido e tante altri momenti 
di festa e di incontro sono state occasioni per costruire un 
sistema educativo comunitario ricco di Segni di Speranza.

La coordinatrice Patrizia Borgo

Un anno di speranza

 

 
Occasione importante per consolidare l’identità nazionale, 

 cogliere il valore delle istituzioni, conoscere le funzioni e gli aspetti comunitari.

“I bambini di oggi sono i cittadini di domani” 

USCITA DIDATTICA
VISITA COMUNE

di
SAN DONA’ DI PIAVE
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6Scout

Anno 2025, anno giubilare indetto da papa Francesco, ha visto il 
gruppo scout coinvolto in 5 importanti SEGNI DI SPERANZA per 
i ragazzi e le loro famiglie:
La veglia di Natale 2024, per la nostra Comunità Capi è stata 
l’occasione per riflettere all’interno della comunità cristiana cosa 
significhi mettersi in cammino per 
diventare Pellegrini di Speranza, 
ovvero qualificare la nostra 
fede, sviluppando la dimensione 
dell’accoglienza e della solidarietà 
verso coloro che sono in cerca di 
speranza e di un futuro migliore, a 
partire dal dramma degli immigrati: 
milioni di persone costrette a 
lasciare case e famiglie in cerca 
di sicurezza, di lavoro e di una 
vita migliore. In questo contesto, 
la nostra comunità può essere 
un “segno” di speranza e di 
accoglienza, offrendo un sostegno 
concreto e spirituale a coloro che 
ne hanno bisogno, diventando 
disponibili a camminare insieme, condividendo risorse ed 
esperienze per costruire una società più giusta e solidale.
La veglia di Natale è diventata un’occasione per crescere come 
strumenti di pace, di amore e di speranza in questo mondo nel 
quale Dio ha posto la sua dimora.
 
In occasione del Thinking Day la nostra Comunità Capi ha avuto la 
possibilità di incontrarsi con i capi dei gruppi scout di San Donà.
È stata l’occasione per riflettere su come migliorare la proposta 
educativa scout e maturare la consapevolezza di un bene 
comune e di una responsabilità condivisa nei confronti dei 
giovani e delle famiglie della nostra città.

 A febbraio 2025 in San Donà si è svolta l’esperienza del PICC 
un contest che ha coinvolto i ragazzi e le ragazze più grandi dei 
reparti scout di tutti i gruppi scout del sandonatese.
Ha permesso a loro di mettersi alla prova in un duro confronto 
nelle competenze acquisite (con squadre miste) collaborando tra 

di loro e verificando i loro margini di miglioramento.
Sempre con l’obbiettivo da un lato di essere autonomi e dall’altro 
essere disponibili ad aiutare l’altro.
 
In questa società in cui le informazioni si accaniscono nel dare 
enfasi agli aspetti negativi e dipingono un futuro sempre più 
buio, con i ragazzi più grandi del gruppo scout San Donà 4 si è 
affrontato il capitolo: “Crescita personale”.
Con questo capitolo hanno riscoperto l’importanza di sognare 
il proprio futuro, hanno imparato ad affrontare le proprie paure 
più profonde e porsi degli obbiettivi per un domani che li veda 
protagonisti di un mondo migliore.

 
Anche quest’anno, al termine delle attività scout, sabato 31 
maggio la giornata si è conclusa, dopo la celebrazione della 
Messa di ringraziamento, con la cena a base di polenta e 
costa preparata da un nutrito gruppo di genitori ed amici 
scout con lo scopo non solo dell’autofinanziamento ma 
anche quello di passare una serata in allegria: eravamo circa 
270 persone. Un’iniziativa questa che sta diventando una 
tradizione e fortemente voluta dai genitori dei ragazzi che si 
sentono sempre più parte di un gruppo scout che ha a cuore 
la crescita dei loro figli.
Prossimi appuntamenti per l’estate: vacacanze di Branco dal 
27 luglio al 2 agosto 2025 al Bosco di Tretto (7 giorni per 29 
lupetti, età dagli 8 agli 12 anni).
Campo di Reparto dal 5 al 16 agosto 2025 a Borgo 
Valsugana: (ragazzi e ragazze tra gli 12 e i 16 anni 25 giovani)
Route di Clan dal 4 al 9 agosto 2025: Il Clan Appaloosa, 
partirà per la route di cammino in Fusine in Valromana; 
ragazzi/e di età compresa da 16 a 20 anni.

Attività Scout a Mussetta: San Donà 4



Durante l’anno 2024 è proseguito 
il nostro impegno per i lavori 
di restauro, conservazione, 
manutenzioni straordinarie e 
ordinarie dei nostri ambienti.
In particolar modo abbiamo 
proseguito il restauro del 
campanile, il castello campanario 
e delle campane, iniziati nell’anno 
2023.
Abbiamo avuto un aumento nelle 
spese gestionali dovuto anche 
all’aumento dei costi di energia 
elettrica e gas
Fortunatamente il cuore della 
parrocchia batte forte, e quindi 
grazie alle offerte in chiesa, le 
offerte dai servizi religiosi, le offerte 
della comunità per sostenere 
i restauri e le varie iniziative 
parrocchiali vissute nell’oratorio 
(feste, grest, sagra…) siamo riusciti 
a far fronte all’aumento di spese, 
portando il risultato dell’anno in 
positivo anche quest’anno.
Rimane invariata la situazione dello 
stabile sito in Santo Stefano di 
Cadore, sempre più pesante.

Cpae /Bilancio

Bilancio
parrocchiale
2024

Festa dell’ADDOLORATA
Domenica 14 settembre 2025 a Mussetta di Sopra ore 16,00:
S. Messa solenne, processione e momento di convivialità, 
lotteria, festa comunitaria.

Martedì 9 settembre ore 18,30:
S. Rosario meditato e ore 19,00 S. Messa 
Sabato 13 settembre ore 20,30: Rosario meditato
Lunedì 15 settembre: ore 19,00 S.Messa

CATECHISMO	
Iscrizioni 2025-26: Lunedì 8, mercoledì 10, venerdì 12 settembre 
in segreteria dell’Oratorio dalle ore 16,00 alle 18,00.
L’iscrizione va rinnovata ogni anno. I fanciulli di seconda 
elementare, e tutti coloro che si iscrivono per la prima volta, e 
non hanno ricevuto il battesimo in questa parrocchia sono invitati 
a consegnare il certificato di battesimo.
Incontro con i genitori di tutte le classi di catechismo:
Lunedì 29 settembre 2025 alle ore 20,30.




